
 m

 

arzo , 2012 

 
TRAVELLER 
 
E il Titanic continua a naufragare 

 



La triste storia del naufragio del Titanic non smette di 
generare entusiasmi letterari, come qualunque storia aperta: 
cosa ne è stato dei sopravvissuti? Cos’hanno veramente 
visto, che esistenza hanno avuto dopo quella notte? E così, a 
cent’anni dal fatidico 1912, esce un altro libro che racconta la 
vita di due donne, Celeste e May, imbarcate in prima e in 
terza classe e miracolosamente scampate alla morte: La 
strada in fondo al mare, di Leah Fleming (Newton 
Compton). La trama del naufragio si esaurisce in pochi 
capitoli: May perde in mare marito e figlia neonata. O forse 
no. Il capitano, prima di essere inghiottito dall’Oceano, le 
mette in braccio una bambina avvolta in una coperta. Ma gli 
occhi che guardano May non sono azzurri come quelli di sua 
figlia… Parte l’epopea, che arriva fino  al 1959: tre 
generazioni e tre famiglia alle prese con un inredibile 
segreto. Un po’ polpettone (ma di quelli che avvincono), un 
po’ ritratto di un’epoca, questo è soprattutto un libro che 
parla del rapporto tra madri e figlie. Da portarsi in vacanza. 
	  


